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L'intervento di Fatami in Campidoglio sul bilancio ed il piano di investimenti 

Scelte nuove per guidare 
lo sviluppo della città 

Angelo Appolloni aggredito e picchiato selvaggiamente in via Michel al Collatino 

Rapito sotto casa un noto costruttore 
Ci avevano già provato a dicembre 

I contenuti del documento adeguati allo sforzo per superare la crisi - « La DC è chia- | Il fatto è avvenuto ieri sera alle 19 - « Sembrava che volessero vendicarsi del primo tentativo andato a vuoto » 
mata a superare atteggiamenti di pregiudiziale chiusura e a misurarsi sulle proposte » | Un testimone interviene ma viene minacciato con la pistola - Ancora 4 ostaggi nelle mani della anonima sequestri 

DENUNCIA PER LA MORTE 
DI UN TOSSICOMANE 

A REGINA COELI 
« Totale assenza di idonei 

mezzi di assistenza nelle car
ceri di Regina Coeli e disu
mano, incivile t ra t tamento ri
servato a tutti i detenuti in 
genere e In - particolare ai 
tossicomani»: queste, secccv 
do l'associazione per la con
troinformazione e la lotta al
le cause della tossicodipen
denza, le cause della morte 
del giovane eroinomane Bru
no Santini 

L'associazione, che è costi
tuita in gran parte da geni
tori e familiari di eroinoma
ni. ha annunciato ieri che 
presenterà un esposto-denun
cia alla Procura 

« La DC è chiamata a su
perare ogni atteggiamento di 
aprioristica e pregiudiziale 
chiusura e a misurarsi sul
le scelte concrete contenute 
nel bilancio '78 e nel piano 
di investimenti del Campi
doglio»: con questo richiamo 
il compagno Falomi ha chiu
so il suo ampio Intervento 
rispondendo alla posizione 
nettamente negativa esposta 
dai rappresentanti dello scu
do crociato nella seduta del
l'altro ieri come in quella di 
ieri. Per l'intera giornata 1'. 
consiglio comunale è stato 
impegnato nella discussione 
del documento finanziar.o 
presentato dalla giunta e il 
dibattito riprenderà anche 
oggi fin dalla mat t inata . 

Intervenendo Falomi ha il
lustrato le posizioni del PCI. 
Il nostro si al bilancio — ha 

detto — non nasce solo dal 
la piena fiducia e dal so 
stegno convinto del gruppo , 
comunista all'iniziativa della 
giunta. Il voto favorevole ha 
una particolare ragion d'es • j 
sere proprio nelle novità che 
contraddistinguono la propo 
sta di bilancio e 1! piano 
pluriennale di investimenti. 
Innanzitut to il materiale ric
chissimo su cui si basa il 
documento finanziario forni
sce — e non è co.-,a seconda
ria — una informazione ani 
pia ed approfondita e non 
.soltanto per gli esperti, gli 
addetti ai lavori, ma per tut
ti i cittadini, permettendo in 
questo modo una partecipa
zione reale alle scelte di prò 
grammazione che vengono [ 
avanzate. : 

La seconda novità è conte- [ 
nuta nel piano di investimen-

L'assemblea degli edili con il compagno Velere a Corviale 

Assemblea con Velere a Corviale 

Nei cantieri si discute il bilancio 
Il clima è teso. Anche se 

1 cantieri sono molto distan
ti fra loro, la notizia dei set 
t an ta t re licenziamenti alla 
Sacpa. si è già sparsa fin 
dalla matt ina. E quando gli 
operai, verso le 14, conver
gono nel piazzale di terra 
bat tuta , circondato dai pa
lazzi in costruzione, non si 
parla d'altro. Alcuni non sa
pevano neanche dell'assem
blea in programma con l'as
sessore Ugo Vetere per di
battere il bilancio del Co
mune. ma sono venuti lo 
stesso, per confrontarsi con 
i loro compagni per « cono
scere le indicazioni del sin
dacato ». 

Qui a Corviale fra gli ope
rai della Manfredi, della 
SOGECO. della Salice, e del
la miriade di piccole aziende 
subappaltatrici che s tanno 
costruendo più di mille al
loggi dell'IACP. è forte il 
senso di solidarietà. Quello 
che e successo alla Sacpa, 
una dit ta specializzata in pa
vimentazione che lavora per 
la Manfredi, potrebbe capi
tare a chiunque. Questa voi 
ta la giustificazione dei li
cenziamenti è stata il disse
sto finanziario della società 
e a «scarsa produttività de 
gli operai ». Ma tut t i sanno 
che. anche dietro a questa 
manovra, c'è Manfredi che 
sul ricatto dell'occupazione 
vuole giocare le sue carte 
per una revisione dei prez
zi di costruzione, e quindi 

strappare nuovi finanziamen
ti dall'lACP. 

Una vecchia politica che 
per molti anni, per t r en t an 
ni. è stata assecondata: « Io 
sappiamo tutt i come è nato 
e come ha fatto a diventare 
quello che è oggi Manfredi. 
e tant i vampiri come lui: e 
sappiamo anche come han
no fatto -a ingrassarsi »; so
no parole dure, di un lavora
tore edile, che certo teme 
per il suo posto, ma soprat
tutto non vuole che « pas
si » questa ennesima grave 
speculazione. Il dibatt i to sul 
bilancio comunale, dunque. 
non ha bisogno di presenta
zione: episodi come questi. 
licenziamenti come questi so
no il frutto del modo come 
è cresciuta la città, del mo
do come hanno voluto che 
crescesse. Ma oggi si è im
boccata un'altra s t rada: « il 
documento finanziario del 
'78. il piano pluriennale del 
Comune — dirà poi nel suo 
intervento il compagno Ve
tere — segna la fine di un 
vecchio modo di intendere 
l'ente locale: non più solo 
erogatore di servizi. 
Un bilancio, insomma, che 
insiste sugli investimenti, che 
vuole coordinare e utilizzare 
tu t te le risorse pubbliche. 
che vuole intervenire nei 
processi produttivi. E a Ro 
ma programmare significa 
anche porre su nuove basi 
l'edilizia abitativa. «Compia
mo una scelta decisiva — di

rà ancora l'assessore — pun
tare su settori come l'indu
stria. l 'artigianato, l'agricol
tura. per allargare le basi 
produttive; non vogliamo 
più il lavoro a tutt i i costi. 
magari sacrificando gli inte
ressi della città ». 

Qui a Corviale. anche se 
le lettere di licenziamento 
sembrerebbero smentirlo, gli 
operai possono ritenersi ab
bastanza « fortunati »: il la
voro. soprat tut to nelle prin
cipali ditte, andrà avanti per 
alcuni anni . E poi? Dove si 
dovrà indirizzare l'edilizia? 
Anche in questo campo un 
contributo viene dal docu
mento comunale: c'è la ne
cessità di grandi opere di 
s t rut ture e infrastrutture so 
ciali. c'è la volontà di azze
rare i doppi turni nelle scuo
le. Si vuole ricreare lavoro. 
insomma, e ridare un volto 
umano alla città. I lavora
tori Io hanno compreso? E. 
soprattutto, saranno parteci
pi delle scelte che li riguar
dano? 

A questi interrogativi for
se l'assemblea di ieri ha so 
lo iniziato a rispondere. Cer
to il rifiuto del vecchio è to 
tale: al consigliere circo 
scnzionale de. De Luca. 
che proprio qui. vicino al 
Trullo, aveva accusato la 
giunta comunale di scarso 
interesse per le borgate, i 
lavoratori, quasi in coro, gli 
hanno urlato: « ricordati di J 
Rebecchini, di Cioccetti ». 

Sul documento finanziario '78 

Stasera a S. Apostoli l'incontro 
tra maggioranza regionale e DC 
E' fissato per stasera < l 'appuntamento 

è alle 19 nella sede a Santi Apostoli» 
l'incontro tra i partiti della maggioranza 
regionale (PCI. PSI. PSDI e PRI> e la 
DC suìle linee del bilancio '78 e plurien-
naie per progetti. La riunione, come è 
noto, nasce per iniziativa della maggio 
ranza. che ha invitalo 1 rappresentanti 
dello scudo crociato a un momento di 
confronto sul documento, che :n questo 
ultimo mese è stato oggetto di un'inten
sa fase di consultazioni con le forze so 
r:ah. con i sindacati, gli imprenditori. 
i giovani, gli amministratori locali. Do 
mani la discussione si trasferirà nell'aula 
della Pisana, per arrivare al vo:o. pre 
sumibilmentc. lunedi prossimo 

L'attenzione si incentra sull'atteggia 
mento che vorrà assumere la DC. e forse 
l'incontro di questa sera servirà a fare 
chiarezza su questo punto. Si sa — non 
è un fatto nuovo — che nel gruppo scu 
docrociato esistono orientamenti diversi: 
alle posizioni di netta chiusura assunta 
dai gruppi più oltranzisti «se ne è fatto 
interprete in particolare Publio Fiori» 
fa riscontro un atteggiamento più duttile. 
di cui alcune recenti dichiarazioni del 
capogruppo Girolamo Mechelli costitui
scono una testimonianza, sia pure ancora 
fumosa. « L'invito a discutere — ha det
to Mechelli — non viene respinto. La 
DC è disponibile. Rappresenterà le es: 
genze eh? in ordine al nuovo bilancio 
emergono, a t tuando il confronto man 
mano che 1 problemi si presenteranno ». 

I-i riunione di stasera potrebbe rap
presentare un primo banco di prova del
la sincerità di queste intenzioni. D'altra 

parte è auspicabile per t u t u - - anche 
per la DC - che il confronto tra !e forze 
democratiche trovi uno sbocco positivo. 
una assunzione d: responsabilità unitaria 
e collettiva. E' il senso della presa di 
posizione assunta pochi g:omi orsono dai 
partiti della maggioranza, che in un loro 
documento hanno ricordato, t ra l'altro. 
che « questa fase politica chiama in eau 
>a l'iniziativa, la responsabilità la coeren
za di tu t te le forze politiche democra
tiche. e in particolare d; quelle forze. 
come la DC. che hanno sottoscritto l'in 
tesa istituzionale e convenuto di avviare 
un confronto su alcuni punti di prò 
gramma. fra i quali 1 progetti e le strut
ture ». 

Sulla stessa esigenza è tornato ieri il 
compagno Petroseili. Anche tenendo con 
to dell'emergenza del Paese — ha detto 
il segretario regionale del PCI in una 
intervista pubblicata dal Messaggero — 
« un parti to come la DC non può assu
mere una posizione aprioristica di scon
tro. nel momento in cui la Regione con 
il bilancio "78 e con le leggi che dovran
no portare la giunta, il consiglio, tutt i 
eli enti locali a lavorare in modo pro
grammato. quindi più efficace, percorrere 
vie nuove abbandonando i vecchi me
todi di gest:one ». 

E' la società regionale che impone 
l'esigenza che di fronte al bilancio, sia 
pure da posizioni critiche, tutt i i partiti 
democratici, e anche la DC. « entrino 
nel merito, avanzino proposte hberamen 
te verificabili, rispetto alle quali, con 
al t re t tanta Ubertà. si passano t rar re le 
conseguenze politiche del voto ». 
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ti che presenta caratteristi
che del tut to nuove, prima 
la pluriennalità quale stru
mento necessario a tagliare 
: tempi morti e a tradurre 
in fatti, concretamente, gli 
interventi predispaiti. Vi è 
quindi la scelta (centrale) di 
una programamzione per prò 
getti che tende a superare 
frammentazioni ed una divi 
s:one cissessonlc delle compe 
tenze. Ma veniamo (ultimo 
ma non cerio meno impor
tante aspetto nuovo) al con
tenuto dei piaiìi: questo non 
corrisponde soltanto all'esi
genza di dare risposte a bi
sogni che premono per esse
re soddisfatti ma si sforza 
di legare queste risposte ad 
un disegno organico di svi
luppo della città coerente con 
una visione di equilibrata 
crescita dell'intera regione 
Queste scelte — ha detto Fa 
lomi — sono adeguate allo 
sforzo che tutti siamo chia 
mah a fare di fronte alla 
drammatici tà della crisi che 
il Paese attraversa e alle con
seguenze che si riversano sul
la nostra città. Uno sforzo 
che non riguarda solo le 
forze politiche ma che coin
volge e vede protagonisti 1 
lavoratori, un numero sem 
pre più grande di cittadini 
e di giovani; uno sforzo che 
a livello nazionale si sta com
piendo per trovare tra i par
titi democratici le ragioni di 
unità, per servire realmente 
il Paese. 

Le stesse innovazioni con
tenute nel decreto Stamma-
ti sulla finanza locale non 
sono da ascrivere al merito 
di nessun partito in partico 
lare ma proprio ad un gran
de impegno comune e uni
tario. Siamo convinti — ha 
detto Falomi — che questa 
sia la strada da seguire an
che nella nostra città. Pro
prio per questo non possia
mo non denunciare l'atteg
giamento assunto dalla DC 
(illustrato l'altro ieri dal con
sigliere Mensurati e ripreso 
ieri negli interventi di Fi
lippi, Di Paola e Castrucci). 
Una posizione preoccupante 
non tan to per il voto negati
vo che preannuncia quanto 
per il carat tere pregiudiziale 
e aprioristico che la con
traddistingue. Non abbiamo 
chiesto, né chiediamo, alla 
DC romana e al suo gruppo 
consiliare di trasferire mec
canicamente a livello locale 
le novità che nei rapporti po
litici nazionale si sono veri
ficate con l'ingresso del PCI 
nella maggioranza che so
stiene il governo. Né chie
diamo alla DC di mutare 
collocazione politica rispetto 
alla maggioranza capitolina. 
E tantomeno vogliamo il «6 
politico » (come aveva detto 
l'altro ieri Mensurati) . Il no
stro invito, quello di supe
rare ogni atteggiamento a-
prioristico e a muoversi in 
coerenza con lo sforzo che 
tut te le forze democratiche 
del Paese s tanno compiendo, 
ha il significato di un appel
lo a misurarsi sulle scelte 
del bilancio e del piano di in
vestimenti. La giunta ha in
dicato delle scelte di metodo 
e di contenuto e ha mani
festato la volontà di aprirsi 
al contributo delle forze del
l'opposizione democratica, Su 
queste scelte la DC che ha 
da dire? 

Poco o nulla, a giudicare 
almeno da questi suoi primi 
interventi. La posizione espo
sta è sempre la stessa: il bi
lancio presentato non va. è 
inadeguato e non ha in sé 
sostanziali caratteri di novità 
rispetto al passato. Nessuno 
però dei consiglieri dello scu
do crociato è entrato nel me
rito. né sono emerse propo 
ste complessive o scelte alter
native a quelle avanzate dal
la giunta. Ci si è invece limi
tati ad annunciare il voto 
sfavorevole. P:ù che appro
priato appare allora il richia
mo rivolto da Falomi alla DC 
a riflettere sul modo in cui 
questo part i to compie il ruolo 
che si è scelto, di opposi
zione 

Nel dibatti to in mat t inata 
era -.ntervenuto anche il com
pagno Signorini che ha sotto 
lineato '.a completezza delle 
proposte e l'ampiezza di espo 
sizione del bilancio presenta
to in consiglio dall'assessore 
Vetere. Un impegno, quello 
della giunta, particolarmente 
significativo visti anch? i n-
tardi registrati a livello ii^zio 
naie nel delincare un quadro 
d: riferimento per le finanze 
localL 

Malgrado questo però si im
preparato un documento fi
nanziano e un piano d: inve
stimenti che ha nchiesto un 
lavoro duro e lungo, che ha 
preceduto di molto anche il 
decreto Stammat i . Una infor
mazione ed una ricerca che 
permettono un coinvolgimen
to reale »è qui soprattut to il 
nuovo modo di governare) di 
tut te le forze sociali, politi
che. sindacali e dei cittadini 
alle scelte di governo della 
cutà . Signorini ha anche 
messo in evidenza l'incre
mento de'.le entrate capitoli 
ne che permetteranno di re
cuperare molti miliardi i 
nuovi s trumenti predisposti 
contro le evasioni t r ibu tar ie 

Laurea 
Si è laureata a pieni voti 

in lingua e letteratura fran
cese Mafalda Ca tardi Ma-
r.etti. Alla compagna che ha 
presentato una tesi su « La 
problematica del potere nel
l'opera di Michel Foucault » 
giungano le congratulazioni 
della direzione del Par t i to e 
della r e d a s o n » . dell'Unità, 

Da quel mattino, 
tre lunghi 
mesi 
di angoscia 

« Era rimasto 
sconvolto, negli 

ultimi tempi 
era persino 

dimagrito. Temeva 
soprattutto per 

i bambini » 

I Da quella fredda matt ina di dicem-
i bre, quando avevano provato a rapirlo 
ì la prima volta, non si era pai ripreso 
i dallo choc. Quello che per lui. Angelo 
| Appolloni. 32 anni, uno dei più ricchi 
j « palazzinari » della capitale, era stato 
I sempre un timore quasi inconfessato. 
! era diventato improvvisamente una mi-
j naccia concreta. E non solo per lui: 
j Appolloni aveva cominciato ad avere 

paura per la moglie, per i tre bambini. 
' Ogni ritardo diventava una tortura. 

Ora che i banditi ci hanno riprovato 
ed hanno fatto centro, per chi conosce 
la famiglia Appolloni e l'ha frequentata 
negli ultimi tempi è impossibile non 
ripercorrere questi due mesi e mezzo 
di ansia, cominciati con la prima im
presa criminale. Erano le 7,30 del 20 
dicembre scorso. Per il costruttore, un 
giorno uguale a tutt i gli altri. Uguale 
soprattutto negli orari, e i banditi lo 
sapevano. Sapevano che usciva dal pa
lazzo di via Collatina (costruito da lui 
sette anni fa assieme ad altri sette nella 

i 

Il luogo dove è slato rapilo il costrutto re. Nel riquadro: Angelo Appolloni 

i stessa zona) ogni mat t ina con puntila-
I lità. che si termava al bar sotto casa 
j a prendere il cai fé. che girava l'angolo 
> per andare in ufficio, a t renta metri 

dal portone della sua abitazione. 
Quella matt ina gli saltarono addosso 

in tre, con le armi in pugno, comin
ciando a colpirlo in testa trascinali 
dolo verso un furgone con gli sportelli 
già aperti. Il sequestro falli nel modo 
più imprevedibile, si intronu.se una 
donna. Antonietta Sacco, una « madre 
di iamiglia » che abita m una baracca. 
proprio di fronte al palazzone di Appol
loni. Vedendo quell'uomo dal volto fa
miliare tempestato di botte in quel 
modo, la Sacco lo afferrò per la vita e 
tirò con tut te le sue forze, sottraendolo 
di peso ai delinquenti, che fuggirono 
disorientati. 

Per questa « cortesia », a quanto si 
dice, la donna sarebbe stata ricompen 
sata dal costruttore col regalo di un ap
partamento, anche se l'interessata 
smentisce. 

Da quel giorno, dicevamo, in casa 
Appolloni sono cominciati giorni di an
sia. Parla una vicina di casa: « Era ri
masto veramente sconvolto, negli ul
timi tempi era persino dimagrito. Ave 
va paura che ì banditi tornassero, e 
temeva anche che se la prendessero con 
la moglie o con 1 figli. Una scorta? 
Si sappiamo che si era posto questo 
problema, ma aveva scelto di farne a 
meno: ho trent 'anni , diceva, non pos
so passarne altri t renta con due angeli 
custodi sempre dietro, mi condizione
rebbe troppo la vita. Eppoi lo stesso 
discorso valeva per ì familiari ». 

Dopo il tentativo di sequestro di 
dicembre, quindi, il costruttore si era 
limitato a prendere qualche precauzio
ne. Aveva assunto un uomo che abita 
nel suo palazzo. Massimo Cecili, e si 
faceva accompagnare quando andava 
in giro Ma ieri sera Cecili non c'era. 
e quando è arrivato era comunque 
t ropi» tardi. 

Lo scandalo dei falsi ricoveri all'ospedale di Zagarolo 

Vitellone (il medico) all'attacco: 
«Pietro Federico ce l'ha con me» 

Il primario intende ricusare il pretore che lo dovrà giudicare anche per lesioni 
ad un paziente - Sospesa dall'incarico la monaca che ha denunciato gli abusi 

Manifestazioni 

ad Anzio per la 

compagna picchiata 

dai fascisti 
Vasta solidarietà ad Anzio 

con la compagna Vittoria 
Frittelloni, consigliere comu
nale del PCI. che domenica 
sera è stata brutalmente pic
chiata dai fascisti davanti al 
bar « Vanni » di via Monte-
zebio. Ieri mat t ina sono scesi 
in sciopero gli insignenti e 
gli studenti della scuola do
ve insegna Vittoria Frittel
loni. C'è stato un corteo per 
le vie di Anzio. Un ordine 
del giorno in cui si esprime 
ferma condanna all' azione 
squadnstica è stato votato al
l 'unanimità dai gruppi con
siliari. 

Particolarmente significati
va la presa di posizione uni
taria delle donne dei comi
ta t i provinciali che hanno in
detto una manifestazione per 
sabato. 

La miglior difesa è l'attac
co: e il dottor Vito Vi'alope. 
direttore sanitario dell'ospe
dale di Zagarolo al een-ro del 
l'inchiesta sui ricoveri * fa 
sulli •», è partito addir t tura 
in quarta. Ha rimosso dai suoi 
incarichi suor Silvana Sivo. 
la religiosa che aveva per
messo l'avvio delle indagini. 
ed ha ricusato il pretore Pie
tro Federico, che lo ha in 
criminato da tempo per un'al
tra vicenda. legata ad una 
operazione chirurgica che a-
vrebbe provocato gravi lesioni 
in una paziente. 

La mossa del chirurgo, per 
la verità, era ampiamente 
prevedibile. Presupposto per 
la ricusazione, sulla quale do 
vrà ora decidere il preside me 
del Tribunale, è stata pioprio 
la denuncia contro lo stesso 
Federico presentata martedì 
dal sostituto procuratore 
Claudio Vitalone. fraisi,) del 
medico, anch'egli coinvolto 

Il primario, infatti. s.v-tie 
ne nella sua Manza c!.e il 
pretore di Palestrina nutri
rebbe nei suoi oonfro.i'i una 
* inimicizia grave » e c!ie agi 
rebbe animato da t in*ento 
persecutorio ». E i moJvi di 
questo atteggiamento deride
rebbero proprio dal * crx» » 
che ha oggettivamente oppo 

! sto Federico e Claudio Vita-
i Ione. A i dimostrazione * di 
i ciò il primario ha accluso al 
| l'esposto alcuni ritagli d: gior 
1 naie in cui si parla di x gnor 
| ra tra magistrati >. 
i Da parte sua. ieri i in t t ' n i . 
i il sostituto procuratore !in n-
j lasciato una breve dichiara

zione nella quale afferma di 
! avere denunciato il prc'oro 
i Federico perché avev.1 t ri 
1 scontrato nell'indagine un'ine 
[ split-abile serie di violazioni 
j di legge alle quali non jiote 

vo restare indifferente v II 
| Pretore di Palestrina. irveco. 
j non ha voluto rilanci-ire di-
| chiara/ioni, affermando s io 
j che rifiuta di essere conoide 
I rato come « parte di una pier-

ra tra magistrati ». 
j La questione, infatti, è un' 
i altra. Quella della gesfone 
I dell'ospedale di Zagarolo i cui 
| molti aspetti oscuri de\o::o (*> 

ter essere indagati dalia n'.u-
I stizia. Oltre ai ricoveri * fa 
i siili: » si parla di una politi 
i t a fortemente di»c rinnnat.ina 

degli straordinari e di :ISMM 
zioni clientelar!'. Di fro.i> a 
questo la ricusazione del ma
gistrato competente per ter 
ritorio si rivela por ;J K 'IO 
che in realtà è: solo un truc
co che non c o m u n e nessuno 

Anche la rimozione di suor 

Silvana dal suo incarico è una 
mossa fin tropi» scoperti:. La 
religiosa ha denunciato le ir 
regolarità nei ricoveri il G 
marzo scorso. Il sequestro 
delle cartelle cliniche ù av-
\ enuto il 7 e la lettor;', del 
direttore amministrativo alla 
religiosa è del !). La sosti
tuzione della superiora, inol
tre.. è stata decisa nonostan
te una precisa delibera del 
consiglio d' amministrai'.'one 
dello stesso ospedale e WV.Ì 
altrettanto precisa norma del 
regolamento interno. Suor Sii 
vana sembra comunque fcr 
inamente intenzionata a ricor
rere al TAR. 

Grave lutto 
del compagno 

Moretti 
Un crave lutto ha colpito 

la famiglia del nostro com
pagno di lavoro. Gastone 
Moretti, ispettore de « l'Uni 
ta ><. Ieri è morta all'età di 
!)0 anni la madre. Chiara 
Fanes:. Al caro compagno, 
ai familiari, guineano, in 
questo momento, le condo 
glianze fraterne dei compa
gni de « l'Unità > e della 
« Gate ». 

Avevano tentato di rapirlo 
quat tro mesi fa, ma non ci 
erano riusciti perché una don
na si era avventata contro 
di loro e li aveva costretti a 
fuggire. Ieri sera ci hanno 
provato di nuovo e stavolta 
il loro piano ha funzionato 
La nuova vittima della «ano
nima sequestri » tla quarta a 
Roma dall'inizio dell 'anno) è 
Angelo Appolloni, 32 anni . In
sieme ni padre Alfonso uno 
dei personaggi più noti nel 
campo dell'edilizia. I banditi 
gli hanno teso un agguato 
sotto i! suo ufficio di via 
Roberto Michel 4. al quartie
re Collatmo e. dopo averlo 
picchiato selvaggiamente con 
il calcio di una pistola l« sem
brava che volessero vendi
carsi del primo tentativo an
dato a vuoto » ha detto più 
di un testimonei lo hanno 
costretto a salire sulla loro 
macchina e si sono dileguati 

Con il costruttore, che e 
sposalo e padre di due bam
bini. adesso sono quat tro le 
persone in mano alla « ano
nima sequestri ». Debbono es
sere ancora rilasciati 11 pos
sidente terriero Massimiliano 
Grazioli, sequestrato in no
vembre e ie giovani Giovan
na Amati e Michela Marconi. 

Questa la cronaca del mio 
vo rapimento. Sono le 19 cir
ca quando Angelo Appolloni, 
seguito da un cliente cui de
ve mostrare un box in ven
dita. esce dagli uffici di via 
Michel urna traversa della 
via Collatina). Sa che s tarà 
fuori solo pochi minuti e 
quindi non ha nemmeno por
ta to con se la giacca e non 
ha chiesto al suo guardaspal
le. Massimo Cecili, di seguir
lo. I banditi sono ad atten
derlo in strada. Quando lo 
vedono gli sal tano addosso e 
minacciano il suo accompa
gnatore. Il costruttore tenta 
di liberarsi dalla presa ma 
inutilmente. Alla sua reazio
ne. ì criminali ( tutt i a volto 
scoperto) cominciano a pic
chiarlo selvaggiamente. Uno 
di essi lo colpisce più volto 
alla testa con la sua pistola. 
con tanta violenza che le 
« guancette » di legno de! cal
cio si distaccano e cadono 
sull'asfalto. La scena viene 
seguita anche da un giova
ne che si trova, insieme alla 
fidanzata, su una macchina 
in sosta in via Michel. Il gio
vane (si chiama Mario ed ha 
27 anni) afferra un basto
ne. discende dall 'auto e si 
precipita contro i banditi ma 
il suo gesto generoso viene 
subito scoraggiato. Uno dei 
banditi gli punta la pistola 
contro dicendo: « Se fai an
cora un passo ti ammazzo ». 
Ormai il costruttore, sangui
nante. é ridotto all'impoten
za. I banditi lo sollevano di 
peso e lo sistemano sulla lo
ro macchina, una « 132 » 
bianca rubata poche ore pri
ma ai Parioli. in via Archi 
mede. A tu t ta velocità per
corrono via Michel fino a 
via Collatina e si allontana
no. Dopo poche centinaia di 
metri, in via Filippo Fioren
tini. hanno un imprevisto ma 
lo superano con freddezza. 
La macchina «che prob.ibil 
mente ha avuto I contatt i 
elettrici danneggiati durante 
:1 furto) comincia a perdere 
colpi, a sobbalzare. I rapito 
ri decidono di fermarsi, esco 
no dalla vettura, e pistole 
alla mano minacciano l'auto
mobilista che li segue a bor 
do di una « R 6 » rossa. Mas 
simo Ridolfi di 25 anni . Stan
no già dicendogli di scende
re e di consegnare la sua 
macchina quando un com
plice li avverte che ora la 
« 132 » non farà più scherzi. 
che possono continuare la fu 
sa con quella. Risalgono sul
la macchina e riprendono la 
loro corsa folle. 

In tan to via Michel è pia 
invasa da curiosi, da cono 
scent: del cast ruttore e an
che da decine di agenti e ca
rabinieri. Proprio sul luoso 
deTaesrressione. posteggiato 
accanto al marciapiede, vie 
ne trovato un furgone b!an 
co e blu targato Milano. Ol. 
investigatori si dicono con
vinti che i banditi lo han 
no usato per studiare le mo.= 
=e di Appolloni 

Scoperto per caso un incredibile traffico di titoli araldici finti 

Documenti fasulli per aspiranti nobili 
Resta in classe nell'ora 
di matematica: sospeso 

| j Si fa sospendere pur di assistere alle lezioni. La no 
t i tizia sembra paradossale, ma l'episodio è realmente av-

! venuto all ' istituto tecnico Ceccherelli. a! Bucn Pastore. 
1 I Qualche eiorno fa. Costant .no Montesi t oma a scuola 
j | dopo due giorni d; assenza. Come prescrive il regola 
• : nento. il ragazzo presenta la giustificazione al vice-
! preside. Questi non è affatto convinto dell 'autenticità 

della firma sul libretto. A nulla valgono le proteste di 
Costantino. 

Implorazioni e assicurazioni cadctio nel vuoto. L'im
placabile vicepreside, decide di r imandare a casa il ra
dazzo. Costantino, però, disobbedisce ed entra in classe. 
Vuole assistere, costi quel che costi, alla lezione di ma
tematica. una materia in cui «è deboluccio >. Il vice-
preside appena scopre la « malefatta » dell'alunno, decide 
di sospenderlo. Il giovane, a questo punto, telefona alla 
madre che si precipita a scuola, pregando il vicepreside 
di ri t irare il provvedimento, o perlomeno di trasformarlo 
ccn l'obbligo della presenza. Soprattutto, la signora Meo-
tesi dichiara l 'autenticità della firma sul libretto. Ma a 
nulla valgono, nemmeno in questo caso, spiegazioni e 
assicurazioni. Il ragazzo ha sbagliato e deve pagare. E 
cosL Costantino è costretto a tornarsene a casa. 

Far par te del •:< sovrano or 
dine degli ospedalieri di S. 
Giovanni di Gerusalemme » 
deve aver lu>ineato. nono 
s tante i tempi, nevi poche 
persone: meglio ancora se i 
t.toli araldici, le carte, gì. 
stemmi e perfino i passapor 
ti diplomatici, somigliavano 
singolarmente a quelli del 
ben più noto <•• Ordine dei ca 
valien d; Malta .\ A decine. 
quindi, d.etro pagamento di 
una modica cifra hanno fat
to a gara nel richiedere ti 
toh. stemmi e bandierine. Il 
sogno dei neotitolat: si e in 
franto ben presto polizia e 
carabinieri, avvertiti da una 
secca protesta dell'ambascia
tore dei Cavalieri di Malta. 
hanno scoperto - e non sui 
libri di storia ma nella sua 
stamperia — l'ideatore del-
l'« ordine degli ospedalieri >\ 

Il nome, Gino Petrucci d. 
Vagone Di Siena, non ha in
timorito per nulla gli agenti 
che hanno provveduto ad ar
restarlo. In effetti il creato 
re del nuovo ordine ha pre
teso un po' troppo. Tempo 
addietro aveva presentato il 
suo passaporto. « natural
mente » diplomatico, all'am
basciata del Brasile per otte

nere il visto d. ingresso nel 
paese. Impec i a to pero a 
s tampare centinaia di titoli 
araldici e a conferire titoli 
a destra e a manca, si e di
menticato di ritirarlo Un 
funzionario de l l ' ambasca ta . 
preoccupato per il grave ri
tardo. ha pensato bene di ri-
volcersi all 'ordine di Malta. 
pensando che timbri e pas
saporto appartenessero a 
quell'ordine, venuto a ceno 
scenza del plagio ha prese»i 
tato denuncia alla polizia. Di 
li l 'arresto di Gino Petrucci. 
non nuovo, peraltro, a truffe 
del eenere. Anche :1 padre, 
Hasilio Di Vagone Di Siena. 
è s ta to denunciato. 3 anni 
fa. per reati del genere. Do
po l 'arresto del titolato idea
tore. l 'inchiesta si e allarga
ta a macchia d'olio, crean
do panico <e un po' di ver
gogna» t ra eli incauti acqu.-
renti dei titoli. Nessuna del
le persone finora interroga
te. infatti ha ammesso di 
aver pagato la benché mini
ma somma per fregiarsi di 
titoli, car te e bandier.ne del
l'ordine degli ospedalieri, ha 
fruttato all ' ideatore e ai suoi 
immediati collaboratori 

Lunedì al Tar 

il ricorso del 

Comune contro 

l'aumento del gas 
Il TAR (tribunale ammini

strativo regionale» esamine
rà lunedi il ricorso presen
t a to dal Comune di Roma 
contro il recente aumento. 
deciso dal CPP, delle tarif
fe del gas. II Comitato pro
vinciale prezzi, come si ri
corderà. accolse integralmen
te, nonostante il parere con
trar io della Commissione 
consultiva, le richieste della 
società erogatrice aumentan
do il prezzo del gas e del 
metano al consumo del 25 
per cento. 

La commissione consultiva 
invece aveva formulato pa
rere positivo soltanto per un 
aumento delle tariffe non 
superiore al 4 per cento. 
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